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Sulla base di un programma democratico di sviluppo Profonda impressione.a Spezia 

Nei luoghi dell'eccidio nazista 

CAPODANNO 
A S. ANNA 

L'affettuosa accoglienza dei santannini dopo due ore di cammino su un 
impervio sentiero - « Abbiamo bisogno di vivere in mezzo agli altri » • La 
strada promessa da ministri e autorità ancora non è stata realizzata 

<\-,. : 

•• i ;•? *• 

Dal nostro inviato -
S. ANNA DI VERSILIA. 4. 
Un altro Capodanno lontani 

dal mondo è stato quello dei 
santannini; per giungere a 
S. Anna bisogna camminare 
circa due ore per una mulat­
tiera che si arrampica sulle 
Apuane. Non vi sono infatti 
strade carrozzabili che vi con­
ducano, non ve ne sono mal 
state, neanche quando l te­
deschi, il 12 agosto 1944, vi 
ondarono per compiere la ter­
ribile strage di SéO innocenti. 

Mentre salivo lungo la mu­
lattiera pensavo che fu per­
corsa anche dal nazisti ac­
compagnati da alcuni fascisti 
repubblichini in divisa di SS 
ed immaginavo di vedere, al 
mio arrivo, un paese distrut­
to dalle fiamme: poi distolsi 
tale pensiero dalla mente, ma 
quando S. Anna apparve ai 
miei occhi, lo spettacolo non 
fu dei più belli: poche case 
dall'aspetto misero, molte an­
cora annerite dalle fiamme, 
altre ancora diroccate. Ma la 
cosa più impressionante fu il 
vedere dappertutto tombe con 
la data del terribile giorno 
del 1944. Eppure il paesaggio 
era cosi suggestivo! 

Questa l'accoglienza di S. 
Anna; ma altra è stata l'acco­
glienza dei santannini, i qua­
li si sono dimostrati subito 
gentili ed affabili, desiderosi 
di contatti umani. Le prime 
cose che mi hanno detto so­
no state quelle riguardanti la 
strada che aspettano da ven-
t'anni per - tornare ad essere 
un paese collegato con il re­
sto del mondo, per tornare a 
far vivere S. Anna che sta mo­
rendo: * La gente se ne va » 
mi dicevano * perchè ha blso-
$ogno di vivere in mezzo 
agli altri e non in mezzo ai 
boschi con le bestie*. 

Hanno anche diffuso un ap­
pello illustrato con un parti­
colare di una delle cento ope­
re di Serafino Beconi dedica­
te al tragico avvenimento. 
nel quale si dice tra l'altro 
in tono accorato: ' Fate che i 
giornali, la radio, i volitici, 
gli artisti, gli sportivi, i cit­
tadini tutti ci consentano di 
un collegamento con i fratelli 
italiani, evitandoci due ore di 
impervio cammino, per il la­
voro. per un medico, per ogni 
necessità, per consentire ai 
parenti lontani ed ormai an­
ziani di poter salire quassù 
a pregare sulle tombe dei lo­
ro e dei nostri morti, delle 
560 vittime che noi soli, da 
venti anni amorevolmente 
custodiamo -. 

Ho conosciuto poi Duilio 
Pieri, il presidente del Comi­
tato dei familiari superstiti 
delle 560 vittime civili di guer­
ra di S. Anna, il quale mi 
ha dedicato gran parte del­
la giornata per spiegarmi. 
con gran calore di rersiliese. 
{ problemi del suo paese. 

La sua è stata una lunga 
storia di promesse, durate 
venti anni, che non hanno an­
cora approdato ad alcun ri­
sultato concreto: è la storia di 
un paese ricco di sorgenti 
dalle quali tutti i paesi vici­
ni prendono l'acqua, paese con 
fertile terreno agricolo, ric­
co di bellezze naturali che 
se sfruttate turisticamente 
darebbero a S Anna grande 
fama Ma è soprattutto la sto­
ria di un paese medaglia d'o­
ro della Resistenza, un paese 
che ha risto distrutta la sua 
popolatone dalla barbine 
nari-fascista e che non ha avu­
to il riconoscimento più ele­
mentare: quello di essere col­
legato perlomeno al capoluogo 
di Comune. 

Duilio Pieri si e raccoman­
dato di non mandare in po­
litica la questione di 5. An­
na per timore di inasprire gli 
animi e compromettere defi­
nitivamente il buon esito del­
la battolila che conduce da 
tanto tempo ocr U proprio 
paese: mi ha mostrato centi­
naia di lettere di min.<trì, di 
sottofeire'.cr'', di prendenti 
del Consiilio. ammin;«frj»nri 
prorinciali e convinci che 
assicurano eh" la strada sarà 
fatta, che aia vi sono stati 
stanziamenti, mentre ancora 
per raggiungere «I parse bi«o-
gna arrampicarsi come capre 
su per la mulattiera. 

Le case sono misere ed an­
cor pìh misera è la rito degli 

Nelle foto: una veduta della conca di S. Anna e l'ossario 
sul Col di Cava 

abitanti, che vivono lavorando 
nella mimerà di pirite e col­
tivando piccoli orti che forni­
scono loro gran parte dell'a­
limentazione. Alcuni fanno i 
pastori come tanti anni fa. e 
fu proprio la pastorizia a sal­
vare Duilio Pieri dalla car­
neficina dei nazisti. Egli, in­
fatti, si era levato di buon'o­
ra per portare le pecore al pa­
scolo quando vide più colonne 
tedesche giungere al paese da 
Capriglia. dalle Mulina, da 
Valdicasfello. Fece appena in 
tempo a gridare la notizia ed 
a fuggire, vide poi da lontano 
la tragedia nella quale perse 
dieci familiari. 

Era commorso nel raccontar­
mi la sua storia, ma poi tor­
nava con impeto a parlarmi 
della strada come il ricono­
scimento più giusto per quel­
la tragedia, il riconoscimento 
più giusto e meno costoso: ap­
pena venti milioni. Mi ha mo­
strato un telegramma del mi­
nistro Afa.icini nel quale si 
dà formale assicurazione che 
lo stanziamento c'è stato e di 
quaranta milioni: ma egual­
mente tutto è fermo. La spe­
ranza maggiore per i santan­
nini è oggi quella che il sin­

daco di Stazzema. al quale at­
tribuiscono la colpa maggio­
re, faccia presto a termina­
re le pratiche necessarie ed ini­
ziare quindi i lavori di co­
struzione della strada. 

Già nelle elezioni ammini­
strative del 22 novembre gli 
abitanti di S. Anna spedirono 
all'on. Moro i loro certificati 
elettorali in segno di prote­
sta: se non si cominceranno 
i lavori stradali, mi ha detto 
Duilio Pieri, quest'anno non 
permetteremo neppure che 
abbia luogo. Il 12 ajosto. la 
commemorazione ufficiale del­
le vittime della barbarie na­
zifascista. 

Un appello ci sindaco lo in­
viamo anche noi: è un dovere 
morale, signor sindaco, far tor­
nare alla vita S. Anna; è un 
dovere morale permettere ai 
familiari lontani delle vittime 
di raggiungere l'ossario nel 
quale riposano le spoglie dei 
loro cari, morti a S. Anna, do­
ve rifugiandosi avevano cre­
duto di scampare alle bruttu­
re della guerra. Lei, sionor 
sindaco non può dirsi privo 
di colpa se opgi il paese muore. 

Guido Bimbi 

con l'appoggio 
dei comunisti 

L'accordo raggiunto tra PSI, PSDI, PRI e indi­
pendenti di sinistra - Il capogruppo socialista 
critica Patteggiamento ostruzionistico dei con­
siglieri de - Dichiarazione del compagno Cesa­
t i l i sul significato dell'adesione comunista 

Dal nostro inviato 
MORROVALLE. 4. 

Con un grave atteggiamen­
to ostruzionistico il gruppo 
consiliare de, eletto il 22 no­
vembre, ha impedito la for­
mazione della Giunta e quin­
di il funzionamento della am­
ministrazione comunale di 
Morrovalle, un Comune del 
maceratese in cui si ve votato 
per la prima volta con la 
legge proporzionale. Gli eletti 
della DC si sono astenuti dal 
voto facendo mancare la 
maggioranza dei due ter?i 
previsti dalle disposizioni di 
legge. 

L'atteggiamento di disprez­
zo delle regole fondamentali 
della democrazia tenuto dal 
gruppo de deriva dal fatto che 
le elezioni del 22 novembre 
hanno segnato una netta 
sconfitta del partito cattolico 
che ha perso il 14% dei voti 
nei confronti del 1963 e il 
33% nei confronti delle am­
ministrative del 1960, a van­
taggio dello schieramento di 
sinistra che, in forza del for­
te balzo in avanti del PSI — 
che ha impostato la sua cam­
pagna elettorale sul terreno 
della unità delle forze operaie 
— gli ha tolto la maggioran­
za assoluta. 

A Morrovalle la trattativa 
piuttosto faticosa si è con­
clusa con un accordo tra PSI, 
PSDI, PRI, i rappresentanti 
della lista indipendente che 
hanno formulato un program­
ma di sviluppo del Comune. 
programma accettato dal PCI 
con manifesto e quindi in se­
de di seduta consiliare. 

La DC, isolata dall'unità di 
tutto lo schieramento di si­
nistra non ha votato, eviden­
temente, per guadagnare 
tempo e far sì che le direzio­
ni provinciali dei partiti di 
centro sinistra premessero 
ancora onde scongiurare una 
maggioranza di sinistra con 
l'appoggio del gruppo consi­
liare del PCI. E' inutile dire 
che la posizione dei consi­
glieri democristiani è stata 
criticata vivacemente dal fol­
to pubblico presente. 

Ad ogni modo i partiti di 
sinistra sono decisi a dare vi­
ta ad una amministrazione 
unitaria, come conferma la 
dichiarazione, condivisa an 
che dai rappresentanti del 
PSDI, del PRI e della lista 
indipendenti, fatta alla stam­
pa dopo la seduta consiliare 
dal capogruppo del PSI, av­
vocato Evaristo Acquaroli: 

< La DC ha assunto tale 
squalificante posizione basan­
dosi sul fatto che la Giunta 
minoritaria che noi abbia­
mo proposto godeva dell'ap­
poggio del PCI: devo precisa­
re — ha detto il compagno 
Acquaroli — che noi abbia­
mo presentato un program­
ma che il PCI ha ritenuto 
avanzato e giusto e per cui 
ha deciso di dare il suo ap­
poggio. Abbiamo chiesto l'ap­
poggio di tutti i gruppi con 
siliari e la DC lo ha negato 
ricorrendo a quella deplore­
vole manovra. Ritengo, co­
munque, che il partito demo­
cristiano non possa con ciò 
venir meno a tutte le respon­

sabilità di una politica erra­
ta e antidemocratica che con­
tinua a persistere. Siamo con­
vinti — ha concluso il capo­
gruppo del PSI — che nono­
stante tutte le sterili opposi­
zioni si darà comunque vita, 
volenti o nolenti, ad una am­
ministrazione che si ponga 
come unico fine quello di ri­
solvere i problemi di Morro­
valle per risollevarlo dallo 
stato di prostrazione e di av 
vilimento in cui è stato get­
tato dalle amministrazioni 
passate >. 

Anche il compagno Aristide 
Cesanelli, segretario della Se­
zione del PCI e consigliere 
comunale, ha precisato che il 
gruppo comunista ritornerà 
a dare l'appoggio per una 
Giunta di sinistra che respin­
ga la prepotenza della DC e 
affronti i problemi urgenti 
del paese- Noi abbiamo 
dichiarato il nostro appoggio 
dopo aver visto il program­
ma del PSI-PSDI-PRI e indi­
pendenti e non potevamo es­
sere contrari — ha detto il 
consigliere comunista — po> 
chè esso fa propri molti dei 
punti che caratterizzano la 
nostra politica. I suoi punti 
qualificanti sono l'Ente Re­
gione. la convocazione della 
Conferenza Agraria Comu­
nale, la costituzione del Con­
sorzio dell'Asola, l'adesione 
all'ISSEM, una politica di 
programmazione economica 
che s'inquadri nel contesto 
dello sviluppo provinciale e 
regionale >. 

Entro otto giorni ci sarà, 
a termini di legge, la seduta 
consiliare in seconda convo­
cazione e con ogni probabi­
lità, anche nel maceratese 
verrà sancito, con la elezione 
di una Giunta democratica, 
nonostante le manovre de, 
il primo accordo tra i partiti 
che si collocano alla sinistra 
della DC secondo lo spirito 
unitario che tra l'altro ha 
dato al Paese il nuovo Presi­
dente della Repubblica. 

Stelvio Antonini 

Interrogazione 
sull'attentato 

di S. Eufemia L 
I compagni senatori Scarpino 

e Salati hanno rivolto una in­
terrogazione al ministro dell'In­
terno - per sapere se è a cono­
scenza che la notte del 25 die. 
1964 alle ore 1,20. per la se­
conda volta dopo l'attentato del 

Prima di morire 
soccorse il fidanzato 

Adalgisa Saioni tamponò con i propri abiti le ferite del giovane, poi stremata è finita dentro 
un ruscello — Il racconto del sopravvissuto — Oggi i funerali a S. Terenzo 

Alla Provincia di Cagliari 

Il PCI sollecita 
la convocazione 
dell'Assemblea 

Il ritardo causato dalle manovre trasformisti­
che della DC che cerca di coprire col centro­

sinistra una politica di conservazione 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI. 4. 

Il gruppo comunista al Con­
siglio provinciale di Cagliari ha 
denunciato in un comunicato 
che il ritardo con cui si pro­
cede alla convocazione della 
Assemblea è particolarmente 
dannoso in questo momento, 
caratterizzato dalla crisi mi­
neraria e dalla crisi agricola. 
nonché dall'aumento della di­
soccupazione e dalla ripresa 
massiccia dell'emigrazione. 

Tale ritardo è in rapporto 
diretto con le manovre trasfor­
mistiche della Democrazia cri­
stiana. che ha mandato al Con­
siglio provinciale un gruppo 
fortemente caratterizzato dal­
la presenza di elementi di de­
stra. Questo gruppo dovrebbe 
collaborare con i compagni del 
PSI nella maggioranza di cen­
tro-sinistra. Designato per la 
presidenza della Giunta e il 
prof. Giuseppe Meloni, il qua­
le. come il prof. Brotzu al Co-

4 ottobre scorso, l'abitazione'mune di Cagliari, è appena 
del Sindaco del Comune di uscito (ed è certamente dispo-
Santa Eufemia Lamezia (Ca­
tanzaro) è stata oggetto di 
colpi di arma da fuoco; se 
non intenda intervenire con 
tempestività per stroncare l'at­
tività criminosa, tanto più che 
le indagini della polizia, con­
dotte a seguito del primo atten­
tato non hanno dato finora ri­
sultati apprezzabili, mentre lar­
gamente è noto che se esse fos­
sero condotte .senza preoccupa­
zioni di ordine politico a pro­
tezione di ben individuati grup­
pi di speculatori colpiti dalle 
decisioni dell'amministrazione 
democratica, si sarebbe già per­
venuti alla individuazione e al­
l'arresto dei responsabili *•• 

sto a ripeterla) da una espe 
rienza centrista. La DC, in­
fatti, non ha altro programma 
che la continuazione, anche 
con la eventuale formula di 
centro-sinistra, della vecchia 
e fallimentare politica conser-. 
vatrice degli ultimi quattro 
anni. 

Non vi è dubbio, alla luce 
di queste considera7ioni. che 
la ventilata partecioazione del 
PSI. nonché del PSdA e del 
PSDI. ad una giunta di centro­
sinistra si presenta esclusiva­
mente - come consenso ad un 
esperimento privo di ogni con­
tenuto rinnovatore, inteso a 
coprire la tradizionale politica 

Assemblea indetta dal PCI a Sassari 

Gli emigrati sardi veglione 
tornare a produrre in patr ia 

Dal nostro eoniinandente a ) u n D i ù energico interven- le di rinascita sia approvato vai nostro cornspenaenie t o d e | C o n s o l a t o ìtàìiano B f a . celermente secondo i criteri di 

Nuova riduzione d'orario 
alla Tubi Bonna di Livorno 

LIVORNO. 4. 
Dopo che «ìià da un mese 

26 operai della - Tubi Bonna » 
«Montecatini) erano 5tati po­
sti in integrazione - a zero -
da sabato matt na altri sedici 
operai ?ono stati posti nella stes­
sa difficile situazione dei loro 
compagni 

Si sperava che trascorso il 
periodo di un mese stabilito 
per i primi ventisei operai po­
sti in integrazione, la situazio­
ne della fabbrica potesse tor­
nare alla normalità: invece il 
nuovo annuncio della direzio­

ne non porta neppure una da­
ta di scadenza ed anzi, come 
si è detto, porta a ben quaran­
tadue le unità laxorative po­
ste in integrazione 

L'aggravarsi della situazione 
ha suscitato nei sindacati rin­
novate prcoccupa7ioni per il 

SASSARI. 4. 
Si è tenuta a Safari una as­

semblea provinciale di emigran­
ti rientrati in Sardegna per le 
feste di fine anno. 

La riunione è stata organiz­
zata dalla Federazione comu­
nista per esaminare la situazio­
ne degli emigrati nei paesi ove 
lavorano e i p-oblemi della ri­
nascita della Sardegna in re­
lazione alla creazione di posti 
di lavoro stabili, onde consen 

vore dei lavoratori e la istitu­
zione di una rappresentanza 
degli emigrati nei Consolati; 

b> il diritto degli emigrati ad 
organizzarsi liberamente nei 
sindacati e partiti politici dei 
loro paesi, fra quelli che riten­
gono più opportuni: 

e) l'approvazione della pro­
posta di legge comunista per 
un'inchiesta parlamentare sul­
l'emigrazione. 

Il documento denuncia altre-
ure il rientro degli emigrati si all'opinione pubblica la gra­

d i intervenuti hanno denun­
ciato le responsabilità del go­
verno italiano e della Giunta 
regionale per l'insufficiente in­

tervento a difesa dei diritti e 
mantenimento del posto di la-1 d e i l a dignità degli emigrati e 
voro e per la stessa sorte di d e l j e i o r o famiglie, continua-
questa fabbrica specializzata 
nella produzione di tubi per 
acquedotti. Un intervento pres­
so le autorità competenti è 
previsto per domani martedì. 

mente calpestati dai Governi 
e dai padroni tedeschi, svizze­
ri, ecc. 

In un documento approvato 
l'assemblea rivendica: 

vita estrema delle proporzioni 
assunte dal fenomeno migrato­
rio (accentuatosi negli ultimi 
mesi) che mette in serio peri­
colo le possibilità di sviluppo 
economico della Sardegna a 

una programmazione democra­
tica e autonomistica con l'o­
biettivo di realizzare la piena 
occupazione e la riduzione de-
gi squilibri fra la Sardegna e 

regioni del Nord-Italia, per 
bloccare l'esodo e per il rien­
tro dei lavoratori emigrati; 

b) che vengano garantiti i 
diritti democratici degli emigra­
ti creando le condizioni per il 
rientro alle elezioni regionali 
del 1965 con viaggio completa­
mente gratuito e il rimborso 
di una parte delle spese e dei 
danni derivanti dall'abbando­
no del lavoro. 

L'assemblea si è conclusa con 
l'impegno di tutti i presenti di 
battersi unitamente con i la 

causa della mancanza della for- voratori rimasti, per la rina-
za lavoro necessaria per una 
vera opera di rinascita. 

L'assemblea provinciale de­
gli emigrati chiede inoltre: 

a) che il piano quinquenna-

scita economica e sociale della 
Sardegna e per il rafforzamen 
to del PCI fra gli emigrati. 

Salvatore Lorelli 

conservatrice della Democra­
zia cristiana. 

Il gruppo del PCI, nel ne­
gare ogni suo appoggio ad una 
giunta cosi concepita, invita 
tutti i partiti dello schieramen­
to di sinistra (dal PSIUP al 
PSI. dal PSdA al PSDI) ad 
unire le proprie forze per ot­
tenere che i consiglieri pro­
vinciali democristiani, i quali 
non intendono sopportare oltre 
le responsabilità di una poli­
tica fallimentare, si pongano 
in una posizione di lotta aperta 
al gruppo dirigente doroteo e 
scelgano, con tutti gli autono­
misti. la strada1 del progresso 
civile e della rinascita. 

L'unità di tutte le forze di 
sinistra — socialiste, laiche e 
cattoliche — è indispensabile 
per risolvere i gravi problemi 
economici e sociali del mo­
mento, per respingere la po­
litica governativa mirante a 
frustrare, anche sul terreno 
finanziario, l'autonomia degli 
enti locali, per assicurare alle 
Province e ai Comuni poteri 
nuovi di decisione nell'ambito 
della programmazione regio­
nale. E' a questa linea che i 
comunisti ispireranno la loro 
condotta. 

Il eruppo del PCI ha infine 
ribadito la sua richiesta' di 
convocazione immediata del 
Consiglio provinciale per Io 
esame delle auestfoni più im-
oortanti: un dibattito sui pro­
blemi della Provincia di Ca­
gliari — precisa'il documento 
— si rende' assolutamente In­
dispensabile ora ch'è stato pre­
sentato il piano quinquennale 
di rinascita. 

TI gruppo ha anche proce­
duto alla formazione del Co­
mitato direttivo, che risulta 
cosi cnmoosto: Bruno Montis 
(presidente). Daverio Giovan-
netti Battista Melis e TTliss*» 
"sai. Com'è noto, fi PCI nel 
Consiglio provinciale di Ca­
gliari ha conquistato 2 serri. 
cassando da 7 a 9. Le sinistre 
unite raggiungono ora la De­
mocrazia cristiana, mentre 
tutti 1 partiti autonomisti su-
nerano di tre serri il partito 
di maggioranza relativa. 

Conferenze-dibattito 
del PCI « Cagliari 
- " ' - CAGLIARI. 4. 
Domani 5 geonaia alle ore 

18 30. nella sala della sezione 
-Rinascita- di Cagliari, in via 
Is Maglias I. si terrà a cura del 
PCI una conferenza dibattito 
sul tema: - n significato e le 
prospettive della battaglia con­
dotta dai comunisti per la ele­
zione del Capo dello Stato-. 

Introdurrà il dibattito il com­
pagno on. Umberto Cardia. 

Lutto 
POTENZA. 4. 

Un grave lutto ha colpito 1 
compagni on. Luigi GrezH e 
Beppino Grezzi, segretario del­
la Sezione di Potenza, per la 
morte della • signora Carolina 
Arcieri vedova Grezzi. 

Ai compagni Grezzi ed ai 
loro familiari giungano, in que­
sto momento di dolore, le con­
doglianze del PCI e dell'Uniti. 

Dalla nostra redazione 
LA SPEZIA, 4 

Vivissima impressione ha 
suscitato la notizia della scia­
gura stradale avvenuta sulla 
Litoranea poco prima della 
galleria di Biassa, dove una 
automobile sulla quale si tro­
vavano due fidanzati diciot­
tenni è uscita di strada, 
schiantandosi in fondo ad un 
vallone, dopo aver compiuto 
un volo di 150 metri. 

Nel drammatico incidente, 
come riferivamo ieri, ha per­
duto la vita la ragazza — A-
dalgisa Saioni, abitante a San 
Terenzo — mentre il giovane 
che si trovava alla guida del­
l'auto — Adriano Gasperi, 
abitante alla Scorza in piaz­
zale Boito 14 — ha riportato 
ferite e fratture in seguito 
alle quali è stato ricoverato 
con trenta giorni di referto. 

La morte della poveretta 
è avvenuta dopo che essa 
aveva soccorso il fidanzato, 
rimasto incastrato nei rotta­
mi della macchina, medican­
dogli le ferite e tamponan­
dogliele con i propri abiti. 
Allo stremo delle forze la 
ragazza, dopo poco, è svenuta 
finendo in un ruscello. Il 
freddo intenso (nel vallone 
durante la notte la tempe­
ratura scende sotto lo zero) 
e le ferite hanno provocato 
la morte della sventurata. 

Adriano Gasperi, invece, è 
riuscito a sopravvivere e ad 
invocare soccorso nei brevi 
istanti in cui riprendeva i 
sensi, rimanendo nelV auto 
per ben 14 ore: ieri mattina 
infine, due cacciatori di Bias­
sa hanno udito le sue invo­
cazioni. 

I due giovani, fidanzati da 
alcuni mesi, erano partiti da 
S. Terenzo alle 16 di sabato, 
dicendo che sarebbero rien­
trati dopo un paio d'ore. Non 
vedendoli tornare, i genitori, 
nella stessa serata, davano 
l'allarme e le ricerche si pro­
traevano febbrilmente per 
tutta la notte da parte della 
polizia, dei carabinieri e dei 

avvenuto V incidente: e Ho 
sentito improvvisamente l'au­
to slittare — ha detto — poi 
piti nulla ». I funerali della 
ragazza avranno luogo doma­
ni, martedì, partendo da San 
Terenzo. 

Nella foto: il luogo della 
sciagura (la freccia indica il 
punto in cui l'auto si è fer­
mata) e i due giovani fidan­
zati. 

I 78 anni del 
compagno 

Francesco Orsini 

SULMONA. 4. 
Il compagno Francesco Orsi­

ni, decano dei comunisti sulmo-
nesi, ha compiuto i 78 anni. 
Iscritto al Partito Comunista 
Italiano dal 21 gennaio 1921, 
partecipò, quale delegato dei-
la sezione di Sulmona al Con­
gresso di Livorno. 

Esempio mirabile di fedeltà 
al Partito, ha sempre combat­
tuto per la causa dei lavorato­
ri: più volte arrestato dai fa­
scisti. fu infine esonerato dal 
suo servizio nelle FF.SS. per 
motivi politici. Ha continuato 
sempre con amore e fedeltà • 
combattere nelle file del Par­
tito al quale consacra, ancora 
oggi, tutta la sua passione e 
la sua esperienza. 

A lui giungano gli auguri 

vigili del fuoco. Questa mat- [™ tf r? i; . r l" c"L%^f e tKLd i 
*iZ~ n „:~~„.... _„„ „„-,...,. lutti i compagni della Sezione fina il piotane, non ancora e d e ] l a z o n a f*ierl d i , u i e d e „ , 
completamente rimessosi dal- sua esemplare vita di combat­
to choc, ha spiegato come éjtente comunista. 

Il calendario venatorio 
primaverile alla Spezia 

LA SPEZIA. 4. 
L'amministrazione provincia­

le ha reso noto il calendario 
venatorio primaverile che com­
prende le seguenti disposizio­
ni in vigore dal primo gen­
naio. 

1> L'esercizio della caccia 
nella Provincia di La Spezia 
successivo al 1. gennaio 1965. 
è consentito, per le specie e 
per i periodi di tempo sotto 
indicati, soltanto nel territorio 
come appresso delimitato: a sud 
della linea che segue il confine 
della nostra Provincia con 
quella di Genova in Comune 
di Deiva Marina fino a rag­
giungere la stradale Aurelia; 
quindi la strada stessa Ano a 
Can'odano Inferiore: la strada 
provinciale che da Ca frodano 
porta alia Galleria di Brugna-
to: da Brugnato al Ponte di 
Rocchetta vara e. quindi, per 
la riva a sinistra del Gravegno-
la e del Vara fino a congiun­
gersi con l'Aurelia a Boccr. di 
Pignone per Stadomelli: quin­
di seguendo la strada per Sta­
domelli. Cavanella Vara. Pon­
te di Piana Battolla sino ai con­
fini della Provìncia in Comune 
di Podenzana e lungo il con­
fine con la Provincia di Massa 
fino al Torrente Parmignola; 

2) La caccia al Colombaccio. 
Colombella. Stomo. Tordo, Tor­
do Sassello. Cesena. Allodola. 
Quaglia. Tortora. Falco, Corvo. 
Cornacchia. Palmipedi e Tram­
polieri. è consentita dal 1. gen­
naio al 29 marzo 1965; 

4) La caccia ai soli Palmipe- fucila smontato 

di e Trampolieri nei greti dai 
fiumi Vara e Magra, stagni 
adiacenti e tratti di mar* anti­
stanti d territorio della Pro­
vincia. è consentita dal 1. apri­
le al 19 aprile 1965. ferme re­
stando le disposizioni di com­
petenza dell'Autorità Maritti­
ma. E* consentita inoltra la 
caccia ai suddetti uccelli — e 
per lo stesso periodo — anche, 
ed esclusivamente, sul Litorale 
che va dalla riva sinistra del 
fiume Magra al torrente Par­
mignola: 

5) La caccia al Fringuello è 
consentita dal 2 gennaio al 28 
febbraio 1965. ; 

6) E* vietato. a> la caccia al­
le speci di selvaggina non tas­
sativamente elencato nel pre­
sente Decreto e in particolare: 
merlo. Volturidi. aquila, cinghia­
lo. daino, lontra, capriolo, ecc.; 
b) la caccia quando il territo­
rio è in tutto o nella maggior 
parte coperto di neve, anche 
da appostamenti fissi preventi­
vamente denunciati; 

7) l'uso dei cani da ferma e 
da riporto è consentito in tut­
to il territorio della provincia 
ove la caccia è aperta: 

8) Nelle zone sopra menzio­
nate l'uccellagione allo stor­
no. ai palmipedi e trampolieri 
con rete a maplia non inferio­
re a cm 3 di lato, e da appo­
stamenti fissi, è consentita dal 
1. gennaio al 29 marzo 1965. 

I cacciatori, nell'attraversare 
i territori esclusi dallo eserci­
zio venatorio. devono portare il 


